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LAVORATORI E SINDACATI 
NON HANNO INTENZIONE 

DI ARRENDERSI DOPO I 
114 LICENZIAMENTI



Con effetto immediato 114 famiglie foggiane si trovano 
senza lavoro. Secondo i sindacati la G&w ha avuto un 
posizione di totale chiusura senza voler trovare una 
soluzione che potesse dare un'alternativa al licenziamento.

SARA' CHIESTA LA REVOCA 
DEI 114 LICENZIAMENTI G&W

"Sono state inviate nella giornata di ieri da 
parte di G&w Electric, le lettere di 
licenziamento a tutti i lavoratori in forza al 
sito produttivo di Foggia, nella zona Asi di 
Borgo Incoronata". E' quanto dichiara in 
una nota il segretario generale Fiom Cgil 
Foggia, Marco Potenza, in riferimento alla 
vertenza occupazionale legala alla società 
che opera nel settore delle 
apparecchiature elettriche, annunciando 
che sarà avanzata richiesta di "revoca al 
tribunale" della procedura. "Con effetto 
immediato 114 famiglie foggiane si trovano 
senza lavoro. La multinazionale americana 
- aggiunge Potenza - cancella con un colpo 
di spugna 33 anni di storia dello 
stabilimento ex Tozzi Sud, facendo pagare 
alle lavoratrici ed ai lavoratori il prezzo 
delle fallimentari scelte di un management 
inadeguato". Secondo il segretario generale 
della Fiom di Foggia si tratta "di un atto 
arrogante ed irresponsabile che non 
soltanto non tiene conto degli enormi 
sforzi profusi dalle Istituzioni, ma che 
mostra tutta la propria indifferenza verso 
le enormi ripercussioni sul piano sociale 
che ne scaturiscono". Il rappresentante 
sindacale ritiene che sin 

dall'inizio "la G&w ha avuto un posizione di 
totale chiusura, arrivando a negare finanche 
l'utilizzo di ammortizzatori sociali più volte 
proposti dalla Regione Puglia e dal Ministero 
del Lavoro. Inoltre, il tutto avviene proprio nel 
mentre si era in attesa di una seconda 
convocazione del ministero delle Imprese e 
del Made in Italy". La Fiom chiede al ministro 
Urso "di intervenire commissariando 
l'azienda. È l'unico modo per tenere in vita lo 
stabilimento". "È opportuno anche intervenire 
su Enel ed Acea, che attualmente 
rappresentano - conclude Potenza - i 
maggiori committenti di G&W, le quali, 
avendo partecipazioni pubbliche, devono 
necessariamente mostrare la loro 
responsabilità sociale".

di Redazione



Undici piccoli comuni di 
Capitanata al voto evidenziano 
una particolare disaffezione 
degli elettori dalla politica

Elezioni: tra novità, conferme 
e calo dell'affluenza alle urne

Le elezioni amministrative in Capitanata 
hanno visto un calo di elettori quasi in tutti 
gli 11 comuni chiamati al voto. Tranne a San 
Paolo di Civitate, Ascoli Satriano e Faeto. 
Risultati più o meno attendibili ma anche 
qualche sorpresa. Come a Bovino dove il 
Sindaco uscente non è stato riconfermato. 
I cittadini hanno scelto Stefania Russo. La 
sua lista “Bovino futura” ottiene il 53,71% 
pari a 1071 voti. Nunno si ferma al 37,61% 
pari a 715 voti. Non era scontata la 
riconferma di Vincenzo Sarcone ad Ascoli 
Satriano. la sua lista ha totalizzato 1188 voti 
pari al 33,27%. Al secondo posto Donato 
Ruscigno con il 31,73%. Vittoria a San Paolo 
di Civitate per l’outsider Costantino 
Rubino. La sua lista raccoglie 968 voti pari 
al 30,53%. Secondo il Sindaco uscente 
Francesco Marino con il 28,35% dei 
consensi. Cambio della guardia anche a 
Peschici dove il Sindaco uscente 
Tavaglione, in corsa per il terzo mandato, 
viene sconfitto da Luigi D’Arenzo (nella 
foto) con il 75,38% dei consensi. Stessa 
sorte a San Marco la Catola dove il Sindaco 
uscente non viene confermato. A vincere è 
Luigi Piacquadio con il 63,55% dei 
consensi. 

Scontata invece la vittoria di Raffaele Sciuscio 
a Vico del Gargano. Quasi un plebiscito per 
lui. La sua lista "Impegno continuo” raccoglie 
il 90,85% dei consensi. Niente da fare per il 
segretario cittadino del partito Democratico 
Angelo Fiorentino che arriva al 7,94%. Anche 
a Carapelle il Sindaco uscente riesce a fare il 
bis. Una rielezione sofferta quella di Umberto 
Di Michele con il 53,69% dei consensi. Il 
distacco con Luigi Marasco è stato sottile per 
gran parte dello spoglio. Riconferma anche 
per Michele Pavia a Faeto. La sua lista “Faeto 
trasparenza e riconciliazione” raccoglie il 
52,62% dei consensi. Ottimo risultato per il 
giovanissimo Francesco Carosielli che si 
ferma al 47,38%. Solo 21 voti di differenza. 
Vince di stretta misura per Domenico Zucca a 
Pietramontecorvino. La sua lista totalizza 860 
voti (50,20%) mentre quella del suo 
avversario, Raimondo Giallella, 853 voti 
(49,80%). A Castelluccio Valmaggiore vince di 
nuovo la lista “Seme e terra” con Pasquale 
Marchese, presidente del presidente del Csv 
Foggia e del CeSeVoCa, e Sindaco per la 
prima volta. La lista raccoglie il 94,60% dei 
consensi. Riconferma anche ad Anzano di 
Puglia per Paolo Lavanga con l'81,54% dei 
consensi.

di Gianni Gliatta



CARENZA DI ASSISTENZA 
VETERINARIA IN CAPITANATA

“Accolgo con serietà ed 
urgenza il problema posto da 
numerosi cittadini inerente alla 
carenza di assistenza 
veterinaria nelle ore notturne e 
nei giorni festivi nella città di 
Foggia e provincia. Una 
situazione non degna di un 
Paese che vuol dirsi civile, che 
ha lasciato morire alcuni 
animali domestici e rischia di 
lasciarne numerosi altri in balia 
della sofferenza. È per questo 
che ritengo assolutamente 
doveroso trovare una soluzione 
condivisa al problema”. Lo 
dichiara il consigliere regionale 
Lega Joseph Splendido. “In 
mattinata ho depositato una 

richiesta di audizione 
all’assessore alla Sanità Rocco 
Palese affinché, assieme al 
direttore generale Asl Fg 
Antonio Nigri, all’Ordine dei 
Medici Veterinari della 
provincia di Foggia e a qualsiasi 
altro soggetto si ritenga 
interessato, si possa 
individuare un percorso 
condiviso per risolvere questa 
grave carenza. È inaccettabile 
che, nel 2023, non esista un 
servizio di emergenza-urgenza 
per i nostri amici a quattro 
zampe, costretti a perire per 
impossibilità di reperire un 
professionista nelle ore 
notturne o nei giorni festivi”.

Abbattimenti di 
manufatti nella 
zona del Parco

L’Ente parco nazionale del 
Gargano e la Procura Generale 
della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Bari, nella persona del 
Procuratore Generale facente 
funzioni, Dott.ssa Angela 
Tomasicchio, hanno sottoscritto 
l’accordo in materia di 
abbattimenti di manufatti 
realizzati abusivamente in area 
parco.
L’accordo mira a potenziare 
l’azione di contrasto all’abusivismo 
nell’area protetta già in essere nel 
territorio in virtù di un precedente 
protocollo d’intesa tra l’Ente parco 
e la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Foggia; 
un’attività che ha consentito di 
conseguire significativi risultati 
che vanno dall’efficacia della 
sanzione amministrativa della 
demolizione del manufatto 
abusivo (costituente effetto 
conseguente alla sentenza di 
condanna definitiva) al ripristino 
dello status ante abuso al fine di 
ricostituire l’integrità 
paesaggistico–ambientale 
compromessa a seguito dell’abuso 
e, ancora, dalla diffusione di una 
maggiore cultura della legalità e 
del rispetto delle risorse naturali 
ed ambientali presenti nell’area 
protetta alla realizzazione di un 
“effetto deterrenza” utile a 
prevenire in futuro ulteriori abusi.



Sono 40mila finora, ma il loro numero 
negli ultimi giorni sta crescendo di 
circa 10mila al giorno, le firme 
raccolte dalla petizione nazionale 
(https://chng.it/zVC8sWyT75) 
lanciata da CIA Agricoltori Italiani per 
difendere grano e pasta italiani, con 
la richiesta al governo di attivare 
misure che tutelino i consumatori e 
permettano ai produttori cerealicoli di 
coltivare grano in condizioni migliori 
di quelle attuali.
“Le adesioni cresceranno ancora”, 
dichiara Gennaro Sicolo, presidente 
di CIA Puglia e vicepresidente 
nazionale di CIA Agricoltori Italiani, 
“porteremo quelle firme sul tavolo del 
ministro Lollobrigida: è ora che la 
Sovranità Alimentare si trasformi da 
slogan vuoto e politiche concrete”.
FINI: RISCHIO CROLLO FILIERA. 
La petizione nazionale di CIA 
Agricoltori Italiani è l’unica a essere 
stata lanciata da un’organizzazione 
agricola sul tema grano-pasta, asse 
portante del made in Italy.
“La situazione è semplice e 
drammatica: con i prezzi riconosciuti 
ai produttori, le aziende agricole non 
riescono a coprire i costi di 
produzione. Il valore e la redditività 
devono essere redistribuite più 
equamente lungo la filiera”, dichiara 
Cristiano Fini, presidente nazionale 
di CIA. “Dobbiamo cercare di fare più 
attenzione rispetto ai grani che 
vengono importati. La filiera si 
rafforza se crescono anche il settore 
primario e la produzione italiana, 
altrimenti il rischio è che la scarsa 
redditività costringa le imprese 
italiane del comparto a rinunciare a 
seminare grano, con una crescita 
della nostra dipendenza dall’export e 
la perdita di posti di lavoro”. 

Grano-pasta, boom della petizione CIA verso 
le 50mila firme: "Le portiamo al Ministro"

Di Redazione

“Non è accettabile che gli agricoltori italiani 
siano immolati sull’altare di interessi politico-
diplomatici legittimi, ma causa di gravissime 
ripercussioni sia sui produttori che sui 
consumatori”, incalza Sicolo. “Può definirsi 
‘italiana’ la pasta che viene realizzata senza 
utilizzare grano duro italiano? E’ una domanda 
alla quale stanno rispondendo i consumatori, 
sottoscrivendo in massa la nostra petizione. La 
nostra mobilitazione sta diventando sempre più 
estesa perché a rischio non è solo del futuro 
della filiera grano-pasta, ma anche la salute dei 
nostri figli. C’è un apparente paradosso a 
dominare la scena: la materia prima è sempre 
più deprezzata, anche a causa 
dell’importazione massiccia di grani esteri che 
spingono verso il basso le quotazioni del 
frumento italiano, ma la pasta nei supermercati 
costa sempre più cara e le grandi marche 
stanno ‘mietendo’ profitti in crescita 
esponenziale, mentre le aziende cerealicole 
sono in crisi. “Non contestiamo la necessità di 
importare una quota di grano dall’estero per 
coprire parte del fabbisogno industriale –spiega 
Sicolo - ma temiamo che quella quota si avvii a 
essere maggioritaria e che l’aumento 
incontrollato delle importazioni porti alle 
estreme conseguenze una dinamica già in atto: 
la riduzione progressiva della produzione di 
grano italiano, la chiusura di centinaia di 
aziende cerealicole e la perdita di migliaia di 
posti di lavoro. Di questo parlerò il 17 maggio al 
Durum Days di Foggia, sperando vivamente 
che il ministro Lollobrigida accolga il nostro 
invito a esserci e a confrontarsi con noi su 
questa drammatica questione”.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



visitato diversi Uffici del Commissariato tra cui 
la Sala Operativa, dove il personale ha 
illustrato quali sono le attività che si svolgono 
nel momento in cui arriva una segnalazione al 
numero di emergenza “113” e il laboratorio 
della Polizia Scientifica con spiegazione delle 
tecniche di rilevazione delle impronte digitali.
Infine, si è passati al momento più amato dai 
giovani: l’esibizione della “Volante” della Polizia 
di Stato. La giornata trascorsa con gli studenti 
mostra, ancora una volta, l’impegno della 
Polizia  di Stato nel promuovere la cultura della 
legalità, soprattutto nelle scuole, per la 
formazione di cittadini consapevoli dei propri 
diritti e doveri, al fine di permettere una sana 
convivenza tra l’individuo e la collettività.

La Polizia di Stato ha ospitato gli studenti della 
scuola “San Giovanni Bosco” di Manfredonia presso 
il locale Commissariato di P.S., per un incontro 
ispirato ai temi della legalità e per mostrare ai 
giovani l’attività che ogni giorno viene posta in 
essere dai poliziotti a tutela dei cittadini.Il Dirigente 
del Commissariato Dr. Agostino Licari, con i suoi 
funzionari e collaboratori, ha accolto i ragazzi con 
grande entusiasmo, esaminando con loro i valori 
della giustizia, della democrazia e della tolleranza. Si 
è proseguito, poi, con il trattare l’argomento del 
bullismo e cyberbullismo, attraverso cui i ragazzi 
hanno potuto apprendere quali sono i rischi che si 
corrono in rete e quali sono i corretti comportamenti 
che si devono tenere per navigare in sicurezza. 
Terminato il momento di confronto, gli studenti hanno

Studenti di Manfredonia all'ascolto dei 
valori della legalità e della democrazia
Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Zingarelli a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Usi e costumi 
dei nostri 

straordinari 
BORGHI



CONCORSO DI IDEE 
DI STREET ART

Cerimonia di premiazione ieri 
pomeriggio presso la Sala Raffaele 
Recca di Palazzo Celestini – Residenza 
Municipale. Il vice Sindaco Salvatore 
Margiotta e l’Assessore alla Cultura 
Celeste Iacovino hanno incontrato gli 
studenti che hanno aderito al concorso 
di idee per la progettazione grafica di 
due pannelli a led che verranno 
realizzati da Arca Capitanata su due 
palazzi in Via Mario Carli. Due i temi 
che erano stati assegnati ai giovani: la 
legalità e il territorio.
Sono stati premiati: la studentessa 
Tonia Abbenante del Liceo Rispoli 
Tondi, accompagnata dalla prof.ssa 
Alessandra Falcone, che ha raffigurato 
un’immagine con i magistrati Borsellino 
e Falcone e la studentessa Francesca 
Grassano del Liceo Pestalozzi, 
accompagnata dal prof. Paolo 
Cinquepalmi e dalla prof.ssa Alessia 
Busini, che ha raffigurato l’immagine di 
uno dei più grandi cestisti italiani di 
tutti i tempi come il sanseverese Walter 
Magnifico. A tutti gli studenti sono stati 
consegnati gli attestati di 
partecipazione.  Gli elaborati pervenuti 
saranno oggetto di altre iniziative di 
Street art.



Alla scoperta delle meraviglie orsaresi
C’è anche Orsara di Puglia agli Open 
Days dei Monti Dauni organizzati dal 
Gal Meridaunia. Per tre giorni – venerdì 
26, sabato 27 e domenica 28 maggio – 
i visitatori prenoteranno per 
partecipare alle attività di una o più 
giornate (su www.visitmontidauni.it 
disponibile anche in versione app per 
smartphone) avranno modo di scoprire 
bellezza e sapori del “paese dell’orsa”.
VENERDÍ 26 MAGGIO. Gli Open Days a 
Orsara inizieranno venerdì 26 maggio 
e offriranno una serie di iniziative, a 
partire da quella in programma alle 
ore 16 e alle 17, con “Fatti la pizza tua”: 
mani in pasta nel Laboratorio sulla 
panificazione nel Forno di Pane e 
Salute. 

Alle 17.30, la visita guidata del borgo 
“Sulle orme dei Calatrava”, per 
scoprire storia e bellezza del centro 
storico orsarese. Per assaporare le 
prelibatezze del ‘paese dell’Orsa’ due 
gli appuntamenti: il primo alle ore 
18.30, il secondo alle 19.30.
SABATO 27 MAGGIO. Il giorno dopo, 
sabato 27 maggio, le attività 
inizieranno dal mattino. La prima 
proposta è per gli amanti delle due 
ruote, con la ciclo-escursione “In bici 
lungo la Francigena” in programma 
alle 8.30. Dalle 9.30 fino alle 12.30, 
presso l’Info Point di via Mentana 
(Palazzo De Gregorio), i visitatori 
prenotati potranno ritirare i gadget 
degli Open Days.

ORSARA DI PUGLIA



Visita guidata al borgo (ore 10.30) e 
lezione di Spartan System (10.30 Parco 
San Mauro) le proposte di metà 
mattinata. Per ricaricarsi, alle ore 12 
l’aperitivo a base di prodotti e 
pietanze tipiche presso Borgo Antico e 
il “Degusta Orsara” preparato da Silos. 
Dalle ore 16 e fino alle ore 23, tutta 
un’altra serie di iniziative, dal 
laboratorio “Fatti la pizza tua” ai 
games nel Parco San Mauro; e ancora, 
lezioni di yoga presso l’Agriturismo 
Monte Preisi, lezioni per imparare a 
intrecciare cestini di vimini, visite 
guidate al borgo, merenda contadina e 
spettacolo musicale di Luca 
Longobardi nel complesso abbaziale.
DOMENICA 28 MAGGIO. L’ultima delle 
tre giornate degli OPEN DAYS, a 
Orsara di Puglia, offrirà per iniziare 
un’escursione naturalistica a Monte 
Preisi (ore 8.30). Alle ore 9, invece, al 
Parco San Mauro inizierà la Lezione di 
Tai Chi Chuan. Dalle 9.30 fino alle 
12.30, presso l’Info Point di via 
Mentana (Palazzo De Gregorio), i 
visitatori prenotati potranno ritirare i 
gadget degli Open Days.

Nel Parco San Mauro (ore 10.30), 
lezione di Spartan System. Davanti 
alla Fontana Nuova, invece, allo 
stesso orario si potrà partecipare al 
Laboratorio del Cestaio sull’intreccio 
dei vimini. Aperitivo a base di prodotti 
e pietanze tipiche “Da Casoria” alle 
ore 12. base di prodotti e pietanze 
tipiche. Alle 17, lezione di Spartan 
System presso Parco San Mauro. 
Visita guidata al borgo alle ore 17.30. 
Info e prenotazioni al link 
www.visitmontidauni.it disponibile 
anche in versione app per 
smartphone.
OPEN DAYS. 
Gli Open Days sui Monti Dauni sono 
un vero e proprio festival itinerante 
incentrato sul turismo rurale che, dal 
26 al 28 maggio, offrirà cinque 
itinerari tematici che si snoderanno 
nei borghi di Orsara di Puglia, 
Deliceto, Candela, Monteleone di 
Puglia e Rocchetta Sant’Antonio. Gli 
Open Days dei Monti Dauni verranno 
presentati ufficialmente nel corso di 
una conferenza stampa in programma 
venerdì 19 maggio a Bari. 



IL TRADIZIONALE LANCIO DI VERDURA, PANE E FORMAGGIO

Il 26 maggio Roseto Valfortore 
festeggia il Santo Patrono

Dalla mattina e per tutta la 
giornata del 26 maggio, Roseto 
Valfortore rinnoverà il suo patto di 
fede e devozione con il suo Santo 
Patrono. Dal balcone della 
chiesetta-oratorio di San Filippo 
Neri saranno lanciati verdure, 
pane e formaggio alla folla e dalla 
fontanella appositamente 
installata in piazza sgorgheranno 
acqua, latte e vino: Roseto 
Valfortore onora così il suo 
patrono, Santo della Gioia e 
dell’abbondanza, modello di 
carità. È il rito più caratteristico e 
folkloristico di uno dei Borghi più 
belli d’Italia.

Dai balconi pendono arazzi e 
coperte che addobbano le strade 
del grazioso borgo insieme ai 
lumini votivi, in segno di 
devozione.
Quando la statua del santo, 
portata in processione attraverso 
le vie del paese, giungerà in 
piazza Bartolomeo III, cittadini e 
visitatori potranno assistere al 
perpetuarsi dell’antico rito
Il parroco, don Stefano, distribuirà 
ai fedeli, fave, insalata e altri 
ortaggi, pane e formaggio, che 
soprattutto i bambini, ma anche i 
grandi, si divertiranno a prenderli 
al volo o a raccoglierli



Rossella Menga è la nuova direttrice 
artistica dello Student Film Festival.  
Laureata in Economia e gestione dei 
beni culturali e dello spettacolo 
all’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano, ha conseguito il Master in 
gestione e produzione cinematografica 
e televisiva alla LUISS Business School 
di Roma, ha frequentato stage e tirocini 
formativi con qualificati organismi 
pubblici e privati. Designata a direttrice 
per la capacità di saper interagire con il 
mondo dei nuovi linguaggi visivi e la 
vocazione di dare visibilità ai prodotti 
audiovisivi dei nuovi filmmakers, anche 
attraverso la proposta di programmi 
speciali dedicati al “cinema giovane”.
Il Consiglio direttivo del Centro Ricerca 
di Teatro e Cinema “La Bottega 
dell’Attore-Teatro Studio Dauno”, il 7 
maggio 2023 ne ha deliberato la nomina 
a valere per il biennio 2023/2024; 
succede all’attrice Marina Elena Savino 
che ha retto l’incarico con successo 
sino al 31.12.2022.

Con la sua nomina il Festival intende 
offrire un festival del cinema giovane, in 
continuità con le edizioni precedenti, 
ponendosi come polo di ricerca attento 
alle ultime e più innovative vie della 
cinematografia contemporanea.
Il contest Student Film Fest, che si terrà 
nella cornice del Foggia Film Festival dal 
19 al 25 novembre 2023, è rivolto agli 
studenti delle Università pubbliche e 
private riconosciute, Accademie di Belle 
Arti e Accademie di Cinematografia, I.T.S. 
(Istituti Tecnici Superiori) e Scuole 
secondarie di II grado. Ai vincitori 
saranno conferiti i riconoscimenti 
University Award e High School Award; 
previsti premi speciali alle rispettive 
categorie.

Rossella 
Menga alla 
guida dello 

Student Film 
Festival



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Amministrative: si 
prepara anche Foggia

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Sale la febbre da derby all’indomani del 

sorteggio playoff effettuato in Lega che 

metterà difronte Audace Cerignola e 

Foggia in una sfida fratricida che 

deciderà chi delle due proseguirà il suo 

cammino negli spareggi promozione. 

Giovedì sera al Monterisi di Cerignola e 

lunedì prossimo il retour match allo 

Zaccheria, 180 minuti di emozioni da 

vivere con due formazioni che 

torneranno ad affrontarsi dopo le due 

sfide in Campionato che avevano sorriso 

agli ofantini di Michele Pazienza che 

furono corsari a Foggia nel match di 

andata e vittoriosi al Monterisi nella gara 

di ritorno. Cerignola in palla e che 

attraversa un ottimo stato di forma e 

Foggia che si è qualificato domenica 

pomeriggio eliminando il Potenza dopo 

un pareggio sofferto che ha premiato i 

rossoneri per la migliore posizione dopo 

la stagione regolare. Ma si sa i playoff 

sono tutta un’altra cosa e spesso 

sfuggono ad ogni pronostico e giovedì 

sera a Cerignola probabilmente arriverà 

un altro Foggia diverso rispetto alle due 

precedenti prove con Gallo e Somma in 

panchina e che avrà dalla sua parte la 

possibilità di beneficiare di due risultati su 

tre che permetteranno agli uomini di 

Delio Rossi di giocare con più sicurezza i 

due confronti. Dall’altra parte un 

Cerignola che ha già regolato Juve Stabia 

e Monopoli e che sarà alla terza gara in 

sette giorni ma che è avversario da 

tenere in debita considerazione e che 

vorrà continuare a stupire. E’ iniziata 

anche la corsa al biglietto in attesa di 

conoscere quali misure adotteranno gli 

organi chiamati a garantire l’ordine e la 

sicurezza pubblica. L’augurio è che si 

possa vivere due serate di sport con una 

bella cornice di pubblico sugli spalti e che 

le due formazioni possano avere al 

seguito le rispettive tifoserie che sono già 

caricate a mille in vista dei due derby che 

si annunciano accesissimi e che vedranno 

la Capitanata protagonista nella fase 

nazionale playoff che avrà certamente 

una foggiana tra le otto migliori squadre 

che si giocheranno poi l’accesso alle final 

four. Alla fine dei conti è un posto al sole 

per due, peccato perchè Foggia e 

Audace Cerignola meriterebbero di più.

di Tiziano Errichiello

UN POSTO PER DUE!



di Gianni Gliatta

In un PalaRusso gremito con un tifo da stadio i 
padroni di casa della Virtus non riescono a 
battere la corazzata manfredoniana. Vincono 
gli ospiti 85-60, conquistano gara-2 e la 
promozione in serie D. Il Manfredonia guidato 
da coach Carbone ha vinto meritatamente la 
finale dopo aver guidato il campionato di 
promozione. Grande merito va alla squadra di 
Fabio Ferraretti, un gruppo molto giovane che 
ha saputo costruire, partita dopo partita, la 
possibilità di giocarsi la promozione. Una 
squadra che ha fatto quadrato intorno 
all’esperienza del capitano Luca Tredanari.

I virtussini sono arrivati in 
finale dopo aver eliminato in 
semifinale l’Avis Trani in gara-3. 
In finale hanno perso gara-1 sul 
parquet di Manfredonia 77-61. 
Gara-2 al PalaRusso nei primi 
minuti di gioco ha dato la 
sensazione che qualcosa 
potesse succedere. Nel primo 
quarto gli ospiti spingono ma la 
Virtus risponde senza timore 
con Castano in evidenza. Alla 
sirena 15-19 per il Manfredonia. 
Nel secondo quarto la musica 
non cambia. La virtus rincorre 
ma il Manfredonia è sempre un 
passo più avanti. Alla fine del 
primo tempo massimo 
vantaggio degli ospiti (32-41). 
Nel secondo tempo l’esperienza 
degli ospiti sembra prevalere 
sulla Virtus. I ragazzi di coach 
Ferraretti provano a reagire ma 
alla fine del terzo quarto il 
vantaggio ospite sale a +16. 
Nell’ultima frazione gli ospiti 
spingono il piede 
sull’acceleratore e mettono la 
parola fine alla finale. Per la 
Virtus si chiude una stagione 
entusiasmante. Un grande 
pubblico che è stato il sesto 
uomo in campo e che alla fine 
della gara ha salutato i vincitori 
con grande sportività. E il 
Manfredonia ha risposto con la 
passerella d’onore. Da segnalare 
l’ovazione dei sostenitori Virtus 
per l’atleta Oscar Castano, 
cestista di grande valore 
sportivo e umano, che a giugno 
tornerà in Galizia.

La Virtus Foggia perde 
a testa alta e la serie D 

viene conquistata
dal Manfredonia

TABELLINO
Virtus Foggia – Webbin Angel Manfredonia 60-85 

(parziali: 15-19; 17-22; 10-17; 18-27)




